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Le relazioni del bambino 

• Relazioni  asimmetriche o verticali 

 

• Con l’adulto ( all’interno di tali relazioni gli individui si differenziano 

nettamente sul piano della maturità, dell’autorità e del ruolo. Nella 

relazione asimmetrica con l’adulto il bambino è il sistema meno 

maturo che si lega al più maturo responsabile del suo sviluppo e 

della sua sopravvivenza). 

 

• Relazioni simmetriche o orizzontali 

 

• Con i coetanei (non ci sono differenze di ruolo, potere e maturità) 



 

• All’interno delle relazioni simmetriche si sta con l’altro sul piano della 

parità. 

 

• Situazione determinante per lo sviluppo: 

 

• Superamento dell’egocentrismo; 

 

• Spazio sociale privilegiato per sperimentare le proprie capacità di 

role-taking e perspective- taking; 

 

• Negoziazione e risoluzione dei conflitti 



Relazioni tra pari 

• di GRUPPO___livello di accettazione nel gruppo dei 

compagni 

    - bambini popolari 

    - bambini rifiutati 

    - bambini negletti 

•  garantisce il senso di appartenenza al contesto 

 

• di AMICIZIA___relazione diadica e reciproca 

    - intima 

    - di fiducia 

    - di sostegno 



• Implicazioni concorrenti delle difficoltà nelle relazioni con 

i pari: 

     - bambini rifiutati più aggressivi ( relazione circolare ) 

      - bambini rifiutati con maggiori difficoltà di apprendimento    

     - bambini rifiutati con maggiori problemi di condotta 

      - bambini rifiutati mostrano più spesso problemi internalizzanti o  

         esternalizzanti  

•  invece: 

       - bambini popolari sono più prosociali e cooperativi 

       - bambini popolari con migliore rendimento 

       - bambini popolari più partecipativi                                                                                   



Implicazioni a lungo termine delle difficoltà 

nelle relazioni con i pari 

Il rifiuto stabile nel tempo: 

- legato ad abbandono scolastico 

- legato a condotte devianti 

- legato a problemi psichiatrici futuri 

- legato a disadattamento sociale 



Studi sul legame fra aggressività ed adattamento 

Risultati di alcune ricerche: 

• Le differenze individuali, nel comportamento aggressivo, 

sono stabili nel tempo: reazioni “esplosive” nell’infanzia 

sono correlate a manifestazioni di irritabilità o scarso 

autocontrollo in età adulta. 

• I bambini aggressivi hanno più probabilità di 

abbandonare le scuola rispetto ai bambini non 

aggressivi. 

• Il costante ricorso a comportamenti aggressivi durante 

l’età prescolare predice la comparsa di problemi di 

disadattamento sociale. 



• Bambini molto aggressivi all’inizio del percorso 

scolastico manifestano maggiori problemi di 

adattamento scolastico anche negli anni 

successivi. 

• Bambini aggressivi mostrano difficoltà 

nell’organizzazione del pensiero, condotte non 

adeguate, disimpegno rispetto alle attività della 

classe, e anche scarso rendimento. 



– NOMINA SOCIOMETRICA  

• Cognome                                 Nome                                                Sesso □ M □ F           

• Data di nascita……………………………………………………………………….…………………….. 

• Scuola ……………………………………………..Sezione………………………                                                                

• Data di rilevazione……………………………………Ora……………………… 

• Rilevatore………………………………………………….. 

 

• Se tu potessi scegliere sempre, con quali bambini della tua classe ti piacerebbe giocare durante 
la ricreazione? Scrivi/dimmi i loro nomi e cognomi. 

• 1…………………………………………………. 

• 2…………………………………………………. 

• 3………………………………………………….  

• 4…………………………………………………. 

• 5…………………………………………………. 

• 6…………………………………………………. 

 

• Se tu potessi scegliere sempre, con quali bambini della tua classe non ti piacerebbe giocare per 
niente (mai)? Scrivi/dimmi i loro nomi e cognomi.  

• 1………………………………………………… 

• 2………………………………………………… 

• 3………………………………………………… 

• 4………………………………………………… 

• 5………………………………………………… 

• 6………………………………………………… 



• NOMINA AMICIZIA  

• Nella tua classe ( o sezione ) ci sono bambini o bambine con cui sei molto amico/a? 

•                                              SI                               NO 

•  Dimmi/scrivi i loro nomi e cognomi. 

• 1…………………………………………………. 

• 2…………………………………………………. 

• 3………………………………………………….  

• 4…………………………………………………. 

• 5…………………………………………………. 

• 6…………………………………………………. 

• Nella tua classe ( o sezione ) ci sono bambini con i quali non ti piace essere amico/a?  

•                                              SI                               NO  

•  Dimmi/scrivi i loro nomi e cognomi.  

• 1………………………………………………… 

• 2………………………………………………… 

• 3………………………………………………… 

• 4………………………………………………… 

• 5………………………………………………… 

• 6………………………………………………… 



 

 

• NOMINA SUL COMPORTAMENTO IN CLASSE  

• Cognome …………………………………..Nome………………………… 

• Sesso     □ M □ F 

• Data di nascita….…………………………. 

• Scuola   ………………………………………..                  

• Sezione  ………………………………………. 

• Data di  rilevazione…………………………… 

 

 

 

• Rilevatore………………………………………………….. 

• Pensa ai compagni della tua classe; pensa ai maschi e alle femmine 

• 1. Quali sono i bambini della tua classe che tante volte tirano calci e pugni? 

• Scrivi tre nomi: 

• A)…………………………………………..  B)…………………………………………..  
C)………………………………………….. 

• Ce ne sono altri? 

• D)…………………………………………..  E)…………………………………………... 

 

• 2.  Quali sono i bambini della tua classe che fanno confusione? 

• Scrivi tre nomi: 

• A)…………………………………………..  B)…………………………………………..  
C)………………………………………….. 

• Ce ne sono altri? 

• D)…………………………………………..  E)…………………………………………... 

•  
 



• 3. Quali sono i bambini della tua classe che tante volte aiutano gli altri bambini? 

• Scrivi tre nomi: 

• A)…………………………………………..  B)…………………………………………..  
C)………………………………………….. 

• Ce ne sono altri? 

• D)…………………………………………..  E)…………………………………………... 

 

• 4. Quali sono i bambini della tua classe che sanno inventare dei giochi che piacciono agli altri 
bambini ? 

• Scrivi tre nomi: 

• A)…………………………………………..  B)…………………………………………..  
C)………………………………………….. 

• Ce ne sono altri? 

• D)…………………………………………..  E)…………………………………………... 

 

• 5.  Quali sono i bambini della tua classe che non sanno giocare con gli altri bambini? 

• Scrivi tre nomi: 

• A)…………………………………………..  B)…………………………………………..  
C)………………………………………….. 

• Ce ne sono altri? 

• D)…………………………………………..  E)…………………………………………... 

 

• 6.  Quali sono i bambini della tua classe che dicono cosa cattive sugli altri bambini? 

• Scrivi tre nomi: 

• A)…………………………………………..  B)…………………………………………..  
C)………………………………………….. 

• Ce ne sono altri? 

• D)…………………………………………..  E)…………………………………………... 



Codici da attribuire ai soggetti  

SI SCRIVE IN MINUSCOLO 

IL CODICE DEL SOGGETTO DEVE ESSERE: 

 

SIGLA DELLA SCUOLA (m= mameli; f=fanciulli) + 

NUMERO PROGRESSIVO DELL’ELENCO  DI CLASSE(01, 02, etc.) + 

GENERE (1= maschio, 2= femmina) + 

CLASSE (3= terza elementare, 4= quarta el., 6=1 media, 7= 2 media etc.) + 

SEZIONE  (a, b, c, etc. in minuscolo; se non c’è sezione mettere una lettera) 

 

Esempio: m0113a (soggetto mameli numero 01 maschio di terza a) 



Come si costruisce la matrice della 

Nomina Sociometrica 
. 

• Per ogni soggetto si riportano in riga le scelte (+) ed i rifiuti da lui 
espressi (-) nei confronti dei compagni. In colonna risulteranno 
pertanto, a carico di ciascun soggetto, il numero di scelte e rifiuti 
ricevuti. La popolazione della classe è suddivisa in     maschi e     
femmine. 

• Una volta riempita la matrice con le scelte ed i rifiuti si individuano le 
coppie  R+  (reciproche positive) e le coppie  R- (reciproche 
negative). 

• In orizzontale si calcolano le scelte eseguite (SE ) dal soggetto; 
rifiuti eseguiti dal soggetto (RE) e l’espansione sociale (ES) ottenuta 
sommando la quantità di scelte e di rifiuti eseguiti dal soggetto 
(SE+RE). 

• In verticale si eseguono altre valutazioni. Si calcolano: (SA) scelta 
avute dal soggetto; (RA) rifiuti avuti; (IS) l’impatto sociale ottenuto 
dalla somma delle scelte avute più i rifiuti avuti (SA+RA) ed ultimo la 
preferenza sociale (PS) ottenuta calcolando la somma algebrica di 
SA+RA. 



Criteri con cui analizzare la matrice sociometrica 

1. Variabile sesso – maschi e femmine scelgono bambini dello 

stesso sesso o del sesso opposto? 

2. Scelte ricevute – quante scelte e quanti rifiuti riceve ciascun 

bambino? Quali sono le caratteristiche (sesso, posizione nel 

gruppo, caratteristiche comportamentali, disposizione verso la 

scuola, rendimento scolastico ecc.) dei compagni che lo 

scelgono? 

3. Scelte espresse – quante scelte e quanti rifiuti esprime ciascun 

bambino? Quali sono le caratteristiche dei compagni che lui 

sceglie e di quelli che rifiuta? 

4. Quale è la sua posizione nel gruppo? 

 



CRITERI X DEFINIRE GLI 

STATUS SOCIOMETRICI 

Popolare PS>=5 

Rifiuto PS>= -5 

Isolato S=0/1  e  R=0/1 

Controverso S>=5   e  R>=5 

Legenda: 

PS = preferenza sociale 

S= scelte ricevute alla nomina sociometrica 

R= rifiuti ricevuti alla nomina sociometrica 



Come si costruisce la matrice della 

Nomina dell’Amicizia 
 

• Si riportano le scelte (S= sì amico) ed i rifiuti (N= no amico) espressi 
da ciascun soggetto scegliente/rifiutante in riga ed anche il numero 
d’ordine con cui è stato scelto (S1= nomina come amico in prima 
scelta, N2 nomina come non amico in seconda scelta etc.). In 
colonna risulteranno pertanto, a carico di ciascun soggetto, il 
numero di scelte e rifiuti ricevuti.  

• La popolazione della classe è suddivisa in     maschi e     femmine. 
Una volta riempita la matrice con le scelte ed i rifiuti si individuano le 
coppie di amici - soggetti che si sono scelti reciprocamente - 
ovviamente con segno positivo fino alla 3° scelta. 

• In orizzontale si calcolano: le scelte eseguite (SE) ed i rifiuti eseguiti 
(RE). 

• In verticale si calcolano: (SA) le scelte avute ed i (RA) rifiuti avuti. 



Criteri con cui si analizza la matrice dell’amicizia 

1. Variabile sesso - maschi e femmine scelgono come amici bambini dello 

stesso sesso e del sesso opposto? 

2. Scelte ricevute - quante scelte e quanti rifiuti riceve ciascun bambino 

come amico? Quali sono le caratteristiche (sesso, posizione nel gruppo, 

caratteristiche comportamentali, disposizione verso la scuola, rendimento 

scolastico ecc.) dei bambini che lo scelgono o lo rifiutano? 

3. Scelte espresse - quante scelte e quanti rifiuti esprime ciascun bambino? 

Quali sono le caratteristiche dei compagni che lui sceglie e di quelli che 

rifiuta? 

4. Quante sono le scelte reciproche e quali caratteristiche hanno i suoi 

amici? 



Come si costruisce la matrice della 

Nomina del comportamento 

Si costruisce una matrice per ogni item delle nomine del 
comportamento. L’item deve essere scritto come titolo della matrice. 
Si riportano le scelte espresse da ciascun soggetto 
scegliente/rifiutante in riga indicando il numero di ordine con cui sono 
stati nominati i compagni (2 se ha nominato un compagno in seconda 
scelta, 5 se ha nominato in quinta scelta). In colonna risulteranno 
pertanto, a carico di ciascun soggetto, il numero di scelte e rifiuti 
ricevuti ma anche quante volte ciascun soggetto è stato nominato in 
prima scelta, seconda o…. in quinta scelta.  
La popolazione della classe è suddivisa in     maschi e     femmine.  
In verticale si calcolano: (SA) le scelte avute ed i (RA) rifiuti avuti. 

 



Criteri con cui si analizza la matrice delle nomine 

relative al comportamento 

1. Quante nomine riceve su ciascun item, in riferimento al 

proprio gruppo di genere? (Il numero di nomine ricevute 

offre un’idea della reputazione che il bambino ha nel 

gruppo). Per ciascun item si suggerisce di calcolare il 

punteggio medio che ricevono i maschi e le femmine e di 

vedere quanto i singoli soggetti si discostano dal punteggio 

medio del sottogruppo di genere a cui appartengono. 

2. Chi nomina rispetto a ciascun item? (Dalle nomine 

espresse si deduce quale immagine abbia dei compagni). 

3. C’è una relazione tra questo tipo di nomine e quelle 

sociometriche, da un lato, e dell’amicizia dall’altro? Si 

suggerisce di fare una tabella che riassuma x tutti i soggetti 

(in riga) i risultati ottenuti alle nomine sociometriche, 

dell’amicizia e del comportamento (in colonna).  
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